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Il Panathlon
in assemblea
ordinaria
Martedì alle 20 a Cascina Mo-
reni si terrà l’assemblea ordi-
naria del Panathlon Club Cre-
mona che avrà il compito di
eleggere i rappresentantide-
gli organismi che affianche-
ranno il presidente Ce sa re
Beltraminel biennio 2014/15.
Ordine del giorno: elezione
del consiglio direttivo, dei re-
visori dei conti e del collegio
arbitrale e di garanzia statu-
taria; relazione sull’a ttività
2013 e rendiconto finanzia-
rio; bilancio preventivo.

Anno giudiziario
Il 25 cerimonia
Il 25 gennaio alla corte d’a p-
pello di Brescia si svolgerà la
cerimonia per l’a pe r t u r a
de ll’anno giudiziario 2014,
con inizio alle 9,45. La cerimo-
nia avrà luogo nel palazzo
Martinengo, ex sede della cor-
te di appello e della procura
generale di Brescia, in via San
Martino della Battaglia, 18.
Dopo la relazione del presi-
dente Graziana Campanato,
si terrà un dibattito sui pro-
blemi della giustizia. Venerdì
24 la cerimonia in Cassazione.

Bottini al Lions
La cura del tumore
Il Lions Club Cremona Stradi-
vari ospiterà Alberto Bottini,
primario della Breast Unit
presso l’ospedale Maggiore,
che tratterà il tema ‘Il tratta-
mento personalizzato nella
cura del tumore alla mammel-
la’. Interverrà il presidente
d el l ’associazione Apom, M a-
ria Grazia Binda Beschi. La
riunione si terrà martedì alle
20, a palazzo Pallavicino, in
intermeeting con il Lions Club
Cremona Duomo.

Guglielmone racconta
La stagione da Iseo
Martedì la conviviale del
Lions Club Cremona Europea
vedrà come ospite il giorna-
lista de La Provincia Giaco-
mo Guglielmone. Cronista
di ‘nera’, Guglielmone par-
lerà della sua professione e
del suo ultimo romanzo, un
giallo, dal titolo La stagione
da Iseo (Robin edizioni). Il li-
bro, che sta riscuotendo giu-
dizi positivi, è distribuito
nelle librerie in tutta Italia
e sui siti internet specializ-
zati nello shopping online.

Giornata mondiale
del migrante: messa
Oggi, centesima Gi or n at a
mondiale del migrante e del ri-
fugiato, il vescovo Dante La-
franconi celebrerà una messa
per i cattolici stranieri presen-
ti sul territorio: celebrazione
alle 15.30 nella chiesa della
Beata Vergine di Caravaggio.
Sarà animata secondo le di-
verse tradizioni dalla comuni-
tà cattolica rumena, ucraina e
della Costa d’Avorio.

IN BREVE
L’operazione.Affidata a una ditta specializzata la catalogazione delle evidenze di asbesto

Amianto negli edifici comunali
Via al censimento delle emergenze
L’assessore comunale ai Lavori
Pu bb lic i, Francesco Zanibelli, ha
un ricordo chiaro: «Quando ci siamo
insediati, proprio all’inizio del no-
stro mandato, ci siamo trovati ad af-
frontare l’emergenza di una scuola
dove le pareti erano state tutte tin-
teggiate con una vernice che conte-
neva amianto».

E da lì, da quell’evidenza preoc-
cupante poi risolta, il Comune ha
messo mano al fronte della presenza
di asbesto negli edifici di proprietà.
Ce n’è ovunque. E così adesso, con
una determina dirigenziale firmata
dal direttore del settore progetta-

zione e direzione lavori e manuten-
zione, Ruggero Carletti, si avvia
l’operazione censimento amianto.

Quello alle porte è un vero e pro-
prio, massiccio, intervento di cata-
logazione che, rispettando obblighi
di legge, condurrà poi ad elaborare
una sorta di elenco delle priorità in
funzione della bonifica. La campa-
gna di rilevazione finalizzata alla si-
curezza ambientale, per una spesa
di trentamila euro, è stata affidata
alla ditta Micro-B srl, con sede legale
ad Asola. La prestazione richiesta
contempla indagini di laboratorio e
successiva comunicazione all’Asl.

Il passo successivo, ammesso che
poi ci siano le condizioni e i tempi
per tradurre operativamente le in-
dicazioni della carta, è quello
dell’organizzazione e della realizza-
zione della decontaminazione. Biso-
gnerebbe di nuovo contattare azien-
de specializzate e trovare le coper-
ture per un’azione che, anche solo
per il numero delle strutture poten-
zialmente interessate, si annuncia
decisamente onerosa. Insomma,
non è detto che l’amianto presente
nel patrimonio comunale non resti
dov’è ancora a lungo. (mac)
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Centro in sofferenza.Troppi negozi chiusi: le istanze delle Botteghe

‘Ora un progetto serio
per rilanciare la città’

Botteghe del Centro prende posi-
zione sulla crisi delle attività nel
cuore storico di Cremona. Inter-
vento lungo e articolato, quello
del presidente dell’asso ciaz io-
ne, Paolo Mantovani. Compare
sul profilo Facebook del gruppo.
Sopra la pagina del quotidiano
La Provincia di tre giorni fa in
cui, con fotografie ed interviste
agli esercenti, si da conto del ‘ci -
mitero’dinegozi chiusifracorso
Garibaldi, Galleria XXV Aprile,
corso Matteotti e piazza Marco-
ni. E sotto, una riflessione che

tocca tematiche differenti, pun-
zecchiando la politica senza di-
menticare altre ‘c o l pe ’ e ria-
prendo, di fatto, un dibattito
sempre attuale. «I media, perio-
dicamente, rivolgonol’attenzio -
ne su una parte della città in sof-
ferenza, sottolineando in parti-
colare le criticità del centro. E’
un elenco — ammette Mantova-
ni — che potremmo ampliare
agevolmente. Vengono intervi-
stati i colleghi, si cerca di capire
qual è l’origine dei problemi,
che sono reali e variano a secon-
da della zona (Ztl, pedonalizza-

zione, affitti,
tutti questi as-
sieme...) e poi
si chiedono in-
terventi cor-
rettivi. Se que-
stofosse solo il
m o d u s  o p e-
randi dei gior-
nalisti, avreb-
be un senso.
Invece,  pur-
troppo, è an-
che quello de-
g l i  a m m i n i-
stratori». Co-
me dire: che la
s t a m p a ,  r i-
spettando il
proprio ruolo,
descriva e ba-
s ta va  bene;
che lo faccia-
no anche i poli-
tici, senza poi
adottare le op-
portune con-
tromisure, va
m o l t o  m e n o
bene: «E’ o r-
mai chiaro a
tutti che il si-

stema città così com’è non fun-
ziona più. Viabilità difficoltosa,
parcheggi sempre più costosi,
serrande abbassate, sono tutti
tasselli diun puzzle cheserve ad
allontanare le persone. Ed è inu-
tileemiope cercarediagiresolo

su una cosa. Abbiamo visto e ve-
diamo che effetti hanno avuto
alcuni interventi: penso alla pa-
vimentazione, alla pedonalizza-
zione, all’arredo urbano. Per la
galleria si era favoleggiato di
chiuderla come la galleria Sordi
a Roma. Noi avevamo proposto
un più concreto e attuabile ritor-
no alle origini, con il ripristino
dell’illuminazione originale,
lampadari di Murano compresi,
e la pulizia dei marmi, ma nulla è
stato fatto. L’abbiamo ripetuto
fino alla noia, quando ancora la
crisi era solo agli inizi. Serve un
progetto sulla
città, che indi-
c h i  l e l i n e e
guida degli in-
terventi che si
vogliono fare
e che faccia ca-
pire a tutti gli
attori interes-
sati la direzio-
ne che si inten-
d e  s e g u i r e .
Per poi rispet-
tarla, senza ra-
gionare con la
pancia, come
spesso si è fat-
to. Non è certamente facile, ma
nemmeno impossibile». Ecco
comeci sidovrebbe muoverese-
condo Mantovani: «Negli anni
ho sentito dire spesso quali sono
le azioni che andrebbero intra-
prese e tutti, più o meno, parla-
vano di valorizzazione delle ec-
cellenzee di turismo ma, soprat-
tutto, di far ritornare i giovani in
città, non solo con feste ed even-
ti ma dando loro opportunità di
lavoro e possibilità di esprimer-
si. Il percorso è lungo e impervio,
serve che qualcuno inizi davve-
ro a tracciarlo e percorrerlo».

Altrimenti, per concludere
tornando alla partenza, «artico-
li come quello del quotidiano lo-
cale saranno all’ordine del gior-
no». (mac)
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Uno
dei molti
negozi
chiusi
nel centro
di una città
che appare
in sofferenza
Si riapre
il dibattito
sulla strada
da
intraprendere
per tentare
di rilanciarla

CRONACA DI CREMONA

Mercato immobiliare
Speranze di ripresa

sfruttando i ‘casa bond’
Mutui agevolati: con i ‘casa
bond’riparte il mercato immo-
biliare. «Le banche stesse —
c on fe rm a Remo Castelli, pre-
sidente di Anama Confesercen-
ti — stanno mostrando un po’
di propensione almeno alla va-
lutazione delle richieste di
mutuo».

Potenzialità di recupero.
Ma anche a Cremona rimane
comunque il momento peggio-
re per vendere casa: «I valori
ormai snervati dalle tempisti-
che della vendita, che in alcu-
ni casi raggiungono e supera-
no i 24 mesi, creano dubbi e in-
fondono timori. Direi — p un-
tualizza Castelli — che oggi
l’offerta è molta e dalle più

svariate tipologie, con gli ac-
quirentiche voglionoconfron-
tare le opportunità con più at-
tenzione». E per individuare il
prezzo giusto «bisogna oggi
più che mai sommare vari in-
gredienti, che non riguardano
so lo  la  par te  s t rut tura le
de  l l ’ immobi le  ma  anche

aspetti dei costi accessori, spe-
se condominiali, manutenzio-
ne del giardino e delle spese. Il
compratore è diventato meti-
coloso, scrupoloso e instanca-
bile. Al punto che diventa dif-
ficile per il professionista
chiamato a stimare un immo-
bile fornire valori e tempisti-

che di vendita azzeccate, pro-
prio perché lo stesso vendito-
re, spinto dalle più svariate
motivazioni, è disposto a dimi-
nuire i valori commerciali del
bene in percentuali veramen-
te inaspettate».

La soluzione: «Come asso-
ciazione abbiamo fissato cin-
que punti fondamentali: fissa-
re da subito un valore econo-
mico realistico, considerando
che oggi una stima ponderata
costa dai 200 ai 500 euro; indi-
viduare un brocher preparato;
evidenziare le unicità’dell’im-
mobile; preparare l’immobile
alle visite dei potenziali clien-
ti e ponderare scrupolosamen-
te eventuali offerte».

Anche
a livello locale

il mercato
immobiliare

resta bloccato
ma ora

si
percepiscono

segnali
di ripresa

Anama Confesercenti
Castelli pensa positivo
ma resta uno scenario
con molteplici criticità

Stretta sulle bancarelle
Un freno ai mercatini

Intanto, mentre il rilanciodel
centro sembra restare sospe-
so, l’amministrazione, e con
l’amministrazione i referenti
delle categorie del commer-
cio, hanno preso posizione
netta su un tema che riguarda
direttamente l’a ni ma zi on e
del cuore cit-
tadino: il Co-
m u n e ,  s u
spinta degli
esercenti, è
or ientato  a
porre un fre-
no ai mercati-
n i a  t e m a .
Non una scel-
ta a caso: nelle scorse settima-
ne, infatti, non erano manca-
te proteste, anche perento-
rie, ad esempio per le banca-
relle comparse in corso Gari-
baldi. Se n’è discusso all’ulti-
ma riunione del Distretto ur-
bano del commercio e tutti si
s o n o m o s t r a t i  c o n c o r d i

sull’esigenza di limitare nel
numero quel tipo di manife-
stazioni. Il pensiero comune:
va bene che arrivino proposte
di qualità, non va affatto bene
che calino in città allestimen-
to di scarsa qualità che hanno
scarso appeal e che, comun-

que, rappre-
sentano una
c o nc o r re n-
za per le già
sof  fere nti
att ività  in
sede fissa.
C o n s eg u e n-
za: a dispet-
to delle nu-

merose richieste già arrivate
agli uffici comunali compe-
tenti, nel 2014 si opererà una
decisa scrematura.

Maggiore attenzione sarà
poi prestata alla tipologia
della merce esposta: si è do-
mandato che l’ente, prima
del l’eventuale via libera, in

sinergia con le associazioni di
riferimento verifichi se que-
gli oggetti sono o meno in con-
flitto, o in concorrenza, con
quelli in vendita nei negozi.
Un accertamento fondamen-
tale per evitare, giusto per fa-
re un esempio, quanto acca-
duto di recente proprio lungo
corso Garibaldi, dove il frutti-
vendolo si è ritrovato di fron-
te alla vetrina il banco di frut-
ta e verdura e il fornaio la ban-
carella con pizze e focacce.
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LA RICHIESTA

A m m i n i s t ra z i o n e
e categorie d’a c c o rd o
Serve una scrematura

Il mercatino
che aveva
suscitato

molte
polemiche

in corso
Garibaldi

P. Mantovani


